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INTRODUZIONE GENERALE

Il questionario si propone di esaminare le più diffuse pratiche di conservazione correntemente in uso per il trattamento dei manufatti lapidei naturali (pietre, rocce, ecc.) di valore storico ed artistico. Gli interventi su materiali lapidei artificiali come malte, stucchi, terrecotte e materiali ceramici non sono inclusi in questa indagine. 

Le schede devono essere compilate da una persona qualificata, che lavora direttamente e continuativamente nel campo della conservazione delle opere d’arte, agendo da responsabile dell’intervento di ricupero. Il compilatore è invitato a riempire una scheda di IDENTIFICAZIONE DEL COMPILATORE (IC) prima di procedere con il resto del questionario. La scheda IC deve essere allegata al questionario al momento della consegna.
Il questionario relativo alla PIETRA è composto da 4 schede:
St1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
St2 – pulitura 

St3 – consolidamento 

St4 – trattamento dei biodeteriogeni 

Il compilatore è invitato a scegliere alcuni casi di intervento conservativo tra quelli di cui si è personalmente occupato; questi casi devono rappresentare la sua esperienza comune nella pratica conservativa e non casi eccezionali o particolari. Dettagli su ognuno di questi casi di riferimento dovranno essere forniti in schede St1 separate. In relazione ad ogni scheda St1, il compilatore dovrà riempire le schede St2-St4 illustrando vari aspetti del particolare caso di conservazione presentato. Se non sono disponibili tutte le informazioni richieste nelle schede St2-St4, saltare le relative sezioni. 
La Tabella Riassuntiva Generale inclusa alla fine della scheda IC è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

I risultati dell’indagine e, separatamente, la lista di partecipanti e collaboratori, verranno pubblicati ed inviati a tutti gli specialisti che hanno preso parte all’indagine.

Nota sulla privacy:

I dati personali contenuti nella scheda IC saranno trattati solo dagli amministratori del database e saranno utilizzati unicamente per accertare che vengano raccolti dati attendibili. Le altre schede (St2-St4) saranno trattate separatamente dalla St1 e verranno analizzate statisticamente; questo assicura che i risultati dell’indagine siano anonimi.

Il CNR-ICVBC è responsabile dell’indagine per conto del Progetto Eu-ARTECH. In caso di difficoltà o di incertezza, rivolgersi al seguente indirizzo mail:       euartech_cnr@yahoo.com

IC - IDENTIFICAZIONE del COMPILATORE 
	Cognome:


	Nome:


	Sesso:



	.................................................................................................


	.................................................................................................


	F □        M □



	

	Titolo
	Dr.

□
	Arch.

□
	Eng.

□
	Prof.

□
	Sig.

□

	

	Formazione
	Restauratore / Conservatore
□
	Scienziato
(chimico, fisico, geologo, biologo)           □
	Architetto / Ingegnere
□
	Storico dell’arte
□

	

	Affiliazione (Società, Istituto, Compagnia Pubblica,

Ente Pubblico, Impresa etc.)
	Nome legale:

......................................

......................................

......................................


	Nazione:

........................

........................

........................


	Indirizzo:

..............................................

..............................................

..............................................


	Telefono:

............................

............................

............................


	Indirizzo e-mail:

..............................................

Sito web:

..............................................



	

	Restauri effettuati durante gli ultimi 10 anni 
	Patrimonio Architettonico
□

n. ......................
	Sculture
(materiali lapidei)

□

n. ......................
	Dipinti
(su tela o tavola), sculture lignee
□

n. ......................


	Dipinti murali
□

n. ......................
	Manufatti metallici
□

n. ......................


□  Autorizzo l’uso dei miei dati personali per gli scopi dichiarati in relazione all’indagine Eu-ARTECH N2 (vedi l’Introduzione Generale).
Data della compilazione: ………………………………………..          

	TABELLA RIASSUNTIVA GENERALE delle SCHEDE COMPILATE



	

	St1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
	n. .................................

	St2 - PULITURA 
	n. .................................

	St3 - CONSOLIDAMENTO 
	n. .................................

	St4 – TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI 
	n. .................................


La Tabella Riassuntiva Generale è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

St1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO 

PREMESSA

Questa scheda si propone di identificare la superficie lapidea su cui il conservatore ha applicato i trattamenti di pulitura, consolidamento e trattamento dei biodeteriogeni. Questo implica che, se il manufatto è composto da più di un tipo di pietra, il compilatore dovrà riempire un questionario (schede St1-St4) per ogni superficie lapidea.  
1.1. Identificazione del Manufatto (Che tipo di manufatto?)

Indicare il tipo di manufatto a cui fate riferimento. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Patrimonio architettonico (es: edificio, monumento, chiesa, facciata, ecc.);

· Patrimonio archeologico (es: edificio, monumento, siti, ecc.);

· Manufatto scolpito (a tutto tondo) (es: scultura, oggetto museale, colonna, ecc.); 

· Altro: specificare.

Se avete indicato Patrimonio architettonico, compilate la sezione 1.2; se avete indicato Patrimonio archeologico o Manufatto scolpito, compilate le sezioni 1.2-1.3.

Non sono ammesse risposte multiple.

	Tipo di

Manufatto
	Patrimonio architettonico

□
	Patrimonio archeologico

□
	Manufatto scolpito

□
	Altro  □    

specificare: ……………………………………




1.2. Identificazione della Superficie (Che tipo di superficie?)

Indicare a che tipo di superficie fate riferimento. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Scolpita, ad alto rilievo o a tutto tondo;

· Decorata o a bassorilievo (comprende tutte le superfici decorate con fregi, bassorilievi, ecc.);

· Piana, non decorata; 

· Altro: specificare.

Sono ammesse risposte multiple quando lo stesso tipo di intervento è applicato sull’intera superficie.

	Tipo di

superficie
	Scolpita, 

ad alto rilievo 

o a tutto tondo 

 □
	Decorata o

a bassorilievo

□
	Piana,

non decorata  

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………


1.3. Ubicazione del manufatto (Dove si trova?)

Indicare dove si trova il manufatto. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Esterno;

· Esterno riparato dalla pioggia (es: in un chiostro);

· Interno (es: in un museo, in una chiesa o in un altro tipo di edificio);

· Sotterraneo (es: nel sotterraneo di un edificio, come una cripta); 

· Altro: specificare.

Non sono ammesse risposte multiple.

	Ubicazione
	Esterno

□
	Esterno riparato

dalla pioggia

□
	Interno

□
	Sotterraneo

□
	Altro  □

specificare:………………………………………………………….


1.4. Identificazione della pietra (Che tipo di pietra?)

Indicare il tipo di materiale lapideo su cui è stato applicato il trattamento. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Carbonatico : calcare, marmo, calcarenite, ecc;

· Silicatico: arenaria, granito, basalto, serpentino, gneiss, ecc; 

· Carbonatico/silicatico: arenaria; ecc. 

· Nome locale: se non è nota la natura chimica o mineralogica del materiale lapideo, specificare il nome comune usato o il nome locale del materiale lapideo.
Se il monumento o il manufatto preso in considerazione è composto da diversi litotipi, compilare un insieme di schede St1-St4 per ogni tipo di pietra.
Porosità: indicare approssimativamente la porosità del materiale lapideo, scegliendo fra le seguenti classi: bassa (1-5%); media (5-15%); alta (>15%), ignota.

	Tipo di pietra
	Carbonatica

□
	Silicatica

□
	Carbonatica/silicatica

□

	Nome locale
	…………………………………………………………………………………………………………………………………



	Porosità
	bassa

□
	media

□
	alta

□
	ignota

□


St2 – PULITURA

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i metodi di pulitura delle superfici lapidee naturali (pietre, rocce, ecc.) di valore storico ed artistico. Gli interventi su materiali lapidei artificiali come malte, stucchi, terrecotte e materiali ceramici non sono inclusi in questa indagine.

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste solo informazioni di ordine generale sui trattamenti, mentre i dettagli dei trattamenti indicati nel livello A possono essere specificati nel livello B. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

PULITURA – LIVELLO A

A.1. Analisi svolte per identificare il materiale rimosso
Indicare il tipo di analisi (in situ o in laboratorio) che ha portato alla identificazione del materiale estraneo o pericoloso rimosso. 

	Tipo di analisi
	In situ  
□    
	In laboratorio  
□    


A.2. Pre-consolidamento (È stato svolto un intervento di pre-consolidamento?)

A volte i manufatti necessitano di un intervento di pre-consolidamento prima della pulitura. Indicare se, nel caso considerato, è stato svolto un intervento di pre-consolidamento. 

	Prima della pulitura, è stato svolto un intervento di pre-consolidamento?


	sì  □


	no  □




A.3. Identificazione del materiale rimosso (Che cosa è stato rimosso?)

Indicare il tipo di materiale rimosso con l’intervento di pulitura. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Deposito: accumulo di materiale estraneo, come polvere, guano, terriccio, ecc. Di solito ha spessore variabile, bassa coesione e generalmente è poco aderente al materiale sottostante.

· Materiali coerenti: come film o depositi compatti, strutturati spesso  a strati  con un’adesione al substrato da discreta a buona; 
Film: lapideo strato di materiale estraneo (spesso una miscela di sali inorganici e composti organici), generalmente aderente al substrato; spesso i film colorati sono chiamati anche “pellicole” o “pelle”; ben note sono le pellicole ad ossalati.

Depositi compatti: accumulo di materiale estraneo, come polvere, guano, sali, inquinanti, ecc.; di solito sono coerenti, aderenti al substrato e compatti.

Residui di trattamenti precedenti o antichi (malte, adesivi, residui di vernici, ecc.), graffiti.
· Crosta: strato superficiale di alterazione del materiale o dei prodotti usati durante il trattamento. Può avere spessore variabile ed è dura e fragile. Può essere distinta dal substrato per le sue caratteristiche morfologiche (aspetto differente), e in molti casi per il suo colore (nero). Può distaccarsi spontaneamente dal substrato, che in genere si presenta saccarificato o polverizzato, in un cattivo stato di conservazione.
· Sali: presenza di sali (come solfati, nitrati, cloruri, fluoruri, carbonati, ecc) come efflorescenze, cripto-efflorescenze o dispersioni adsorbite nella struttura porosa del materiale lapideo.
· Macchie: materiali estranei adsorbiti nella matrice cristallina del materiale lapideo; chiazze colorate di metalli pesanti come ferro o rame; materiali organici o residui di trattamenti antichi (colla, cera, ecc.). 
· Biomassa morta: materiale composto da biodeteriogeni morti in seguito all’applicazione di un biocida;
· Altro: specificare.
I biodeteriogeni non sono considerati in questa scheda poiché attenzione particolare è riservata ad essi nella scheda St4. 

Sono ammesse risposte multiple.

	Tipo di materiale rimosso
	Deposito

□
	Materiali coerenti

□
	Crosta

□
	Sali

□
	Macchie
□
	Biomassa morta
□
	Altro  □

specificare: ………………………………………………




A.4. Tipo di trattamento o Combinazione di due tipi di trattamento (Che tipo di trattamento?)

Scegliere i trattamenti fra le seguenti possibilità:

· Pulitura meccanica con utensili o micro-utensili: pulitura manuale a spugna, pennello, micro-cesello, bisturi, ecc; 

· Pulitura meccanica con equipaggiamento abrasivo ad aria: sabbiatura, micro-sabbiatura, micro-sabbiatura a vortice, ecc.;

· Acqua nebulizzata: acqua nebulizzata sulla superficie con opportuni ugelli; 

· Pulitura con impacchi impregnati con acqua: pulitura con materiali assorbenti (es: carta giapponese o di riso, polpa di carta o di cellulosa, carbossi-metil-cellulosa, argille, sepiolite, ecc.) impregnati con acqua;

· Pulitura con impacchi impregnati di prodotti chimici: pulitura con materiali assorbenti (es: carta giapponese o di riso, polpa di carta o di cellulosa, carbossi-metil-cellulosa, argille, sepiolite, ecc.) impregnati con prodotti chimiche;

· Pulitura laser: pulitura con apparecchiatura laser; 

· Altro: specificare.

Indicare al massimo due tipi di trattamento per ogni tipo di materiale rimosso.

	Tipo di materiale rimosso
	Tipo di trattamento

	
	Pulitura meccanica con utensili o micro-utensili
	Pulitura meccanica con equipaggiamento abrasivo ad aria
	Acqua nebulizzata
	Pulitura con impacchi impregnati con acqua
	Pulitura con impacchi impregnati di prodotti chimici
	Pulitura laser
	Altro
(specificare)

	Deposito
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Materiali coerenti
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Crosta
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Sali
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Macchie
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Biomassa morta
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………

	Altro

specificare: ……………


	□
	□
	□
	□
	□
	□
	……………………………


Se più di un materiale rimosso è stato indicato nelle sezioni A.3 e A.4, compilare le sezioni A.5, A.6 e B.1 individualmente per ogni materiale rimosso.

A.5. Valutazione del trattamento

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia. La valutazione deve tenere in considerazione il risultato complessivo della procedura (massimo 2 tipi di trattamento per ogni procedura di pulitura) indicata nella sezione A.4.
Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.3 e A.4. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Deposito

□
	Materiali coerenti

□
	Crosta

□
	Sali

□
	Macchie
□
	Biomassa morta
□
	Altro  □

specificare: ………………………………………




	Metodo

di

valutazione
(no risposte multiple)
	Osservazione visiva

□
	Osservazione microscopica   

□

	
	Altre analisi:             □
	fisiche: ……………………………………………………………………………………………………..

chimiche: .………………………………………………………………………………………………….



	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona
□
	Buona

□
	Media
□

	

	Caratteristiche del trattamento
(risposte multiple)

	Dispendioso in termini 

di tempo

□
	Dispendioso in termini 

economici
□
	Facile da applicare

□
	Può essere migliorato

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore del substrato

□
	Danni fisici al substrato

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




A.6. Valutazione degli effetti del trattamento nel tempo

Indicare se gli effetti del trattamento sono stati valutati nel tempo (dopo 1, 5, 10 anni, o più).

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.3 e A.4. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Deposito

□
	Materiali coerenti

□
	Crosta

□
	Sali

□
	Macchie
□
	Biomassa morta
□
	Altro  □

specificare: ………………………………………




	Momento della valutazione
(no risposte multiple)

	Dopo 1 anno

□
	Dopo 5 anni

□
	Dopo 10 anni

□
	Altro  □

specificare: ………………………………………..


	
	
	
	

	Danni
(risposte multiple)
	Variazioni cromatiche

□
	Degrado accelerato 

□
	Altro  □

specificare: ………………………………………..



PULITURA - LIVELLO B


(facoltativo)
B.1. Dettagli dei metodi di pulitura adottati

Nella sezione B.1 della scheda specificare i dettagli dei procedimenti di pulitura adottati. Vengono indicati alcuni dei parametri che sono più comunemente controllati in un metodo di pulitura (agente chimico, concentrazione, dimensione delle particelle, pressione, ecc.). Indicare la metodologia di pulitura adottata in modo prevalente; non sono ammesse risposte multiple (es: indicare un solo tipo di utensile, un solo tipo di abrasivo, …).
Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.3 e A.4. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Deposito

□
	Materiali coerenti

□
	Crosta

□
	Sali

□
	Macchie
□
	Biomassa morta
□
	Altro  □

specificare: ………………………………………




	TRATTAMENTO
	DETTAGLI del TRATTAMENTO

	

	Metodi meccanici con utensili o

micro-utensili

□
	Tipo di utensile
	Attivazione

	
	Spazzola, spugna  □

Bisturi, Lancetta  □
Cesello  □
Vibro-incisore  □
Altro  □    specificare: ………………………………………..


	Manuale  □
Elettrica  □
Idraulica  □
Altro  □    specificare: ……………………………………..

	

	(
	(
	(


	Metodi meccanici con equipaggiamento

□
	Natura dell’abrasivo
	Dimensione particelle
	Metodo

	
	Carbonato di calcio, calcite  □
Carborundum  □
Ossido di alluminio  □
Semi naturali, etc.  □
Altro  □    specificare: ……………………….
	< 250 micron  □

250-500 micron □

> 500 micron  □
	A secco  □
Umido  □
A vortice (JOS®, Rotec®)  □
Altro  □    specificare: …………………………

	

	Acqua spruzzata

□
	Qualità dell’acqua
	Tipo di spruzzo

	
	Acqua (da acquedotto)  □
Acqua deionizzata (o distillata e demineralizzata)  □
Altro  □    specificare: ……………………………………...
	Spray  □

Nebulizzata  □

	

	Pulitura con impacchi impregnati

con acqua

□
	Natura del materiale assorbente
	Qualità dell’acqua

	
	Carta giapponese o di riso  □
Polpa di carta o di cellulosa  □

Carbossi-metil-cellulosa  □

Argille  □
Altro  □    specificare: ………………………………………..
	Acqua (da acquedotto)  □ 

Acqua deionizzata (o distillata e demineralizzata)  □
Altro  □    specificare: …………………………………….....

	

	Pulitura con impacchi impregnati

con prodotti chimici

□
	Natura del materiale assorbente
	Prodotti chimici

	
	Carta giapponese o di riso  □
Polpa di carta o di cellulosa  □

Carbossi-metil-cellulosa  □

Argille  □
Resine a scambio ionico  □
Altro  □    specificare: ………………………………………..
	Carbonato/Bicarbonato di ammonio  □
EDTA  □
Solvente organico  □
Tensioattivo  □
Enzimi/Batteri  □
Altro  □    specificare: ………………………………………..

	

	(
	(
	(


	Pulitura laser

□
	Lunghezza d’onda

(Tipo di Laser)
	Durata di impulso
	Frequenza di impulso

(Htz)
	Fluenza

(J/cm2)
	Metodo

	
	1064 nm (Nd:Yag)  □

532 nm (II Harmonic Nd:Yag) □
2,94 µm (Er:Yag)  □
248 µm (KrF eccimeri)  □
Altro  □    specificare: ……………………
	Impulso breve        (1-100 ns)           □
Impulso lungo      (100-1000 µs)     □
Ignoto  □
	1-10 □
10-30  □
Altro  □
specificare:

.………………..
	< 1  □
1-2 □
2 –10 □
Altro  □
specificare:

.………………..
	Secco □
Umido □


	

	Altro

□


	specificare: ………………………………………………………………………………………………………………………..


B.2. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 
1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di pulitura in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

St3 - CONSOLIDAMENTO 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i metodi di consolidamento delle superfici lapidee naturali (pietre, rocce, ecc.) di valore storico ed artistico. Gli interventi su materiali lapidei artificiali come malte, stucchi, terrecotte e materiali ceramici non sono inclusi in questa indagine.

Il termine “consolidamento” indica un’azione di rinforzo necessaria quando: la struttura cristallina perde la sua coesione naturale o i grani si distaccano dalla superficie o si formano foglie sottili e scaglie. L’azione di consolidamento incrementa la coesione della struttura cristallina della pietra, non la sua capacità strutturali. Il riempimento di cavità o mancanze, l’incollaggio e il consolidamento delle fessure non sono inclusi in questa indagine.

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste informazioni di ordine generale sui trattamenti; nel livello B vengono proposti alcuni spunti di discussione. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

CONSOLIDAMENTO - LIVELLO A

A.1. Identificazione del degrado (Perchè consolidare?)

Assegnare i fenomeni di alterazione e degrado del materiale lapideo alle seguenti categorie:

· Pietra con disgregazione intergranulare, ossia con distacco di grani individuali o di piccoli aggregati di grani; può generare differenti morfologie di degrado, tra le quali: erosione, alveolizzazione, ecc.

· Pietra con formazione di sfoglie o scaglie, ossia con distacco di strati sottili di pietra (sfoglie) oppure con distacco di pezzi più grandi, di forma piana (scaglie).

Indicare solo la forma di degrado più diffusa nel caso della superficie lapidea considerata e compilare i prossimi paragrafi riferendosi solo a questa. Se si desidera illustrare altre forme di degrado presenti in modo meno diffuso, compilare ulteriori schede St3.

Sono ammesse risposte multiple.
Per i tipi di degrado sovra-menzionati, si specifichi anche il livello: lieve - medio o grave. 
	Tipo di degrado
	Disgregazione 

□
	Sfoglie, scaglie

□

	Livello di degrado
	lieve - medio
□
	grave

□
	lieve - medio

□
	grave

□


A.2. Trattamento di consolidamento (Che tipo di consolidamento?)

Il trattamento di consolidamento include il prodotto consolidante, il metodo di applicazione, il solvente, la durata dell’applicazione, la quantità e la concentrazione del prodotto applicato. 

Indicare il prodotto consolidante usato per il trattamento. Scegliere fra le seguenti possibilità:  

· Etil-silicato: include prodotti commerciali contententi etil-silicato (tetra-etil-orto-silicato, tetra-etil-silicato, tetra-etossi-silano, ecc.) come pricipio attivo;
· Oligomeri di alchil-alcossi-silano; 
· Prodotti inorganici: materiali contenenti composti inorganici a basso peso molecolare, come idrossido di calcio, idrossido di bario, ossalato d’ammonio, ecc.;
· Polimeri acrilici; 
· Polimeri epossidici; 
· Polimeri fluorurati;
· Resine siliconiche  e resine acril-siliconiche: prodotti commerciali che contengono polimeri di silossano e polimeri di acril-silossano;
· Malte per iniezioni;
· Altro: specificare.

Specificare anche il nome commerciale dei prodotti utilizzati.

Scegliere un metodo di applicazione fra le seguenti possibilità: 

· Ad impacco: con aggiunta continua di soluzione trattante al materiale assorbente;

· A pennello: con applicazione del materiale in superficie; 
· A spruzzo: utilizzando un apparecchio di nebulizzazione per distribuire il materiale sulla superficie; 
· Per immersione: in caso di manufatti di piccole dimensioni, che possono essere trattati in laboratorio con un bagno di consolidamento;  
· Altro: specificare.

	Principio

attivo del prodotto consolidante
	Etil-silicato

□
	Oligomeri di alchil-alcossi-silano

□
	Prodotti inorganici

□
	Polimeri acrilici

□
	Polimeri epossidici

□
	Polimeri fluorurati

□
	Resine siliconiche  e acril-siliconiche

□
	Malte per iniezioni
□
	Atro  □

specificare:

......................................

	

	Metodo di applicazione
	Impacco  
□
	Pennello   
□
	Spray   
□
	Immersione  
□
	Altro  □ 
specificare: ...........................................................



	

	Solvente
	Consolidante 

pronto per l’uso       □
	Solvente organico  

□
	Emulsione acquosa  □
	Altro  □

specificare: ...........................................................


	

	Quantità di prodotto applicato
	g/m2  or mg/m2  □

specificare: ...................................................................
	A rifiuto

□

	

	Concentrazione
	meno del 5%  
□
	tra  5 e 10%  
□
	più del 10%  
□
	Altro  □

specificare: ...........................................................



	

	Nome commerciale


	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


A.3. Valutazione del trattamento 

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia e con quali tecniche.

	Metodo di valutazione
(no risposte multiple)
	Osservazione visiva

□
	Valutazione al tatto della coesione

□
	Osservazione microscopica   

□


	
	Altre analisi:             □
	fisiche: ……………………………………………………………………………………………………..

chimiche: ……………………………………………….………………………………………………….



	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona

□
	Bbuona                                                       □
	Media
□

	

	Caratteristiche del trattamento
(risposte multiple)

	Dispendioso in termini 

di tempo

□
	Dispendioso in termini 

economici
□
	Facile da applicare
□
	Può essere migliorato
□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore del substrato

□
	Danni fisici al substrato

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




A.4. Valutazione degli effetti del trattamento nel tempo

Indicare se gli effetti del trattamento sono stati seguiti nel tempo (dopo 1, 5, 10 anni o più).

	Momento della valutazione
(no risposte multiple)

	Dopo 1 anno

□
	Dopo 5 anni

□
	Dopo 10 anni

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………..



	

	Danni
(no risposte multiple)

	Variazioni cromatiche

□
	Degrado accelerato 

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………..




CONSOLIDAMENTO - LIVELLO B

(facoltativo)


B.1. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il Vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di consolidamento in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

St4 - TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i trattamenti per l’eliminazione dei biodeteriogeni applicati alle superfici di materiali lapidei naturali (pietre, rocce, ecc.) di valore storico ed artistico. È necessario distinguere fra pulitura e trattamento dei biodeteriogeni perché i prodotti e i metodi applicati sono molto differenti. 

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste informazioni di ordine generale sui trattamenti, mentre i dettagli dei trattamenti indicati nel livello A possono essere specificati nel livello B. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI - LIVELLO A

A.1. Analisi svolte per identificare il tipo di biodeteriogeno 

Indicare il tipo di analisi (in situ o in laboratorio) che ha portato alla identificazione del biodeteriogeno rimosso. 

	Tipo di analisi
	Osservazioni in situ
□
	Osservazioni microscopiche

□
	Identificazione attraverso

coltura

□
	Identificazione del genere 
e/o della specie

□


A.2. Aspetto morfologico dell’alterazione biologica (che cosa è stato rimosso?)
Specificare l’aspetto morfologico della bio-alterazione osservato in situ. Sono ammesse risposte multiple.
	Aspetto dell’

alterazione biologica
	Patina nera e/o marrone

□
	Patina verde

□
	Macchie colorate

□
	Efflorescenze

biancastre

e/o colorate

□
	Incrostazioni

(licheni)
□
	Presenza di

vegetazione

(muschio e/o

piante)

□
	Altro  □
specificare:

…………………………………


A.3. Tipo di trattamento o Combinazione di due tipi di trattamento (Che tipo di trattamento?)

Questa sezione si occupa dei trattamenti applicati per eliminare i biodeteriogeni. La pulitura di biomassa morta non è considerata in questa scheda poiché è inclusa nella sezione dedicata ai metodi generali di pulitura. Scegliere il trattamento applicato fra le seguenti possibilità:  

· Uso di biocidi: trattamento con prodotti chimici (battericidi, algicidi, fungicidi, lichenicidi, erbicidi, ecc.); 

· Uso di antibiotici: trattamento con sostanze antibiotiche;
· Uso di raggi UV: trattamento con un generatore di raggi ultravioletti;
· Metodi meccanici: trattamento con utensili (pennello, bisturi, lancetta, spatola, sega, aspirapolvere, ecc.).
· Pulitura Laser: trattamento con apparecchiatura Laser;
· Altro: specificare.
Indicare al massimo due tipi di trattamento per ogni tipo di biodeteriogeno rimosso. Per ogni tipo di trattamento indicare anche il numero di applicazioni (n.a. nella tabella) ed il periodo di applicazione (t. nella tabella; la durata dell’applicazione va indicata in mesi): per esempio, 2 applicazioni in 6 mesi.

	Aspetto dell’alterazione biologica
	Tipo di trattamento

	
	Biocidi
	n.a.
	t.
	Antibiotici
	n.a.
	t.
	Raggi UV
	n.a.
	t.
	Metodi meccanici
	n.a.
	t.
	Pulitura Laser
	n.a.
	t.
	altro

(specificare)
	n.a.
	t.

	Patina nera e/o marrone
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Patina verde
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Macchie colorate
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Efflorescenze biancastre 

e/o colorate
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Incrostazioni

(licheni)
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Presenza di vegetazione (muschio e/o piante)
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	

	Altro

specificare: ……...

…………………...
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………
	
	


Se nelle sezioni A.2-A.3 è stata indicata la rimozione di più di un’alterazione biologica, compilare la sezione A.4 una volta per ogni materiale rimosso.

A.4. Valutazione del trattamento

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia. La valutazione deve tenere in considerazione il risultato complessivo della procedura (massimo 2 tipi di trattamento per ogni procedura di pulitura) indicata nella sezione A.3.

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Aspetto dell’

alterazione biologica
	Patina nera e/o marrone

□
	Patina verde

□
	Macchie colorate

□
	Efflorescenze

biancastre

e/o colorate

□
	Incrostazioni

(licheni)
□
	Presenza di

vegetazione

(muschio e/o

piante)

□
	Altro  □
specificare:

…………………………………


	Metodo di valutazione
(no risposte multiple)

	Osservazione

in situ

□
	Osservazioni microscopiche

□
	Analisi in coltura

□
	Altre analisi  □
specificare: …………………………………………………

	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona
□
	Buona
□
	Media
□

	

	Il trattamento è stato ripetuto
(no risposte multiple)
	Dopo 6 mesi

□
	Dopo 1 anno

□
	Dopo 2 anni

□
	Altro   □
specificare: …………………………………………………

	
	Con lo stesso metodo

□
	Con altri metodi

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore del substrato

□
	Danni fisici al substrato

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI - LIVELLO B

(facoltativo)
B.1. Identificazione dei biodeteriogeni 
Tenendo in considerazione che l’obiettivo principale di queste schede è raccogliere informazioni sui trattamenti applicati contro un organismo ben identificato, la sezione B.1 deve essere completata in modo da identificare il tipo di crescita biologica (es: crescita di alghe, funghi, ecc.). Specificare il genere e/o la specie (identificazione tassonomica) se sono stati determinati.

	Tipo di biodeteriogeno
	Batteri

□
	Cianobatteri

□
	Alghe

□
	Funghi

□
	Licheni

□
	Muschi
□
	Piante

□

	Genere e/o specie
	specificare:   …………………………………………………………………………………………………………………..


B.2. Dettagli del trattamento

Nella sezione B.2 della scheda specificare i dettagli dei procedimenti di pulitura adottati. Assegnare i biocidi e i principi attivi ad una delle seguenti categorie, in accordo con le specifiche contenute nelle norme di sicurezza allegate schede tecniche dei prodotti. Indicare la metodologia di pulitura adottata in modo prevalente; non sono ammesse risposte multiple (es: indicare un solo principio attivo, un solo metodo di applicazione, …).

Lista dei biocidi (principio attivo):

· Composti inorganici (perossido di idrogeno, ipoclorito di sodio, ipoclorito di calcio, sulfammato di ammonio);

· Composti organometallici (tri-n-butil-ossido di stagno, tri-n-butil-naftenato di stagno);

· Composti fenolici (fenolo, pentaclorofenolo, ortofenilfenoli, p-cloro m-cresolo);

· Composti di ammonio quaternario (cloruro di benzalconio, cloruro di benzetonio, bromuro di lauril-dimetil-benzil-ammonio, cloruro di dodecil-diossietil-benzil-ammonio); 

· Formaldeide;

· Ammoniaca;

· Tetracloro-metil-sulfonil-piridina;  

· Derivati dell’urea (monurone, diurone);

· Diazine (bromacile);

· Triazine (simazina, atrazina, terbutylazina, secbumetone, esazinone); 

· Imidazolinoni (imazapyr);

· Composti fosfo-organici (glyfosato, ammonio fosammina);

Miscele:
· Sodio-dimetil-ditio-carbamato + sodio 2-mercapto-benzo-tiazolo-tributil-stagno ossido + un sale di ammonio quaternario; 

· Tributil-stagno-naftenato + un sale di ammonio quaternario di terbutilazina + secbumetone;

· Altro: specificare.

	TRATTAMENTO
	DETTAGLI dei TRATTAMENTI

	

	Biocidi

□
	Principio attivo
	Nome commerciale
	Concetrazione di

principio attivo

	
	specificare: ……………………………..


	specificare: …………………………..
	specificare: ……………………………..

	
	Soluzione del biocida applicata

	
	Solvente:
	Acqua  □
Composto organico  □
	Concentrazione del biocida:
	1%  □
2%  □
5%  □
10%  □
Altro  □  specificare: ……………………..



	
	Metodo di applicazione

	
	Pennello   
□
	Spray  
□
	Impacco  
□
	Altro  □  
specificare: …………………………………………………….


	
	Rimozione del biocida residuo dopo il trattamento

	
	Nessuna

□
	Risciacquo con acqua

□
	Impacchi

□
	Altro  □  

specificare: …………………………………………………….



	

	(
	(
	(
	(
	(


	Antibiotici

□
	Principio attivo

	
	Streptomicina

□
	Penicillina

□
	Gentamicina

□
	Nistatina

□
	Cloramfenicolo

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………



	
	Nome commerciale
	Concentrazione di principio attivo

	
	specificare: …………………………………………………


	specificare: …………………………………………………



	

	Raggi UV

□
	Banda spettrale
	Cicli di irraggiamento

	
	100-280

nanometri

□
	Altro  □

specificare: ………………………………...
	3 cicli,

ognuno di 10 ore

□
	Altro  □

specificare: ……………………………….

	

	Metodi meccanici

□
	Tipo di utensile

	
	Pennello

□
	Bisturi, lancetta □
	Spatola

□
	Sega

□
	Aspirapolvere

□
	Altro  □

specificare: ………………………………….



	

	Pulitura Laser

□
	Tipo di Laser

	
	Nd:YAG

□
	Er:YAG

□
	Altro  □

specificare: ………………………………….




B.3. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di pulitura in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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